
L’associazione Corale San 
Bortolo è lieta di invitare l’inte-
ra cittadinanza e tutti gli aman-
ti della musica alla Seconda 
Rassegna Musicale “Jesu Dulcis 
Memoria”, che si svolgerà ve-
nerdì 29 maggio  alle ore 21.00 
presso la suggestiva e raccol-
ta cornice della chiesa di San 
Bartolomeo Apostolo. La mani-
festazione sarà dedicata alla me-
moria di Giuseppina Spremulli, 
“Pina”, una delle principali ani-
me e ispiratrici dell’Associazio-
ne, scomparsa prematuramente 
nel 2004. 

L’evento, che sarà sostenuto 
dall’Associazione Coltivatori 

Diretti di 
Rovigo e 
dall’AIRC, è 
stato reso pos-
sibile grazie al 
generoso con-
tributo della 
Fondaz ione 
Banca del 
Monte e si 
svolge, come 
già l’anno scor-
so, nel mese 
di maggio. 
La Rassegna 
“Jesu Dulcis 
M e m o r i a ” , 
nelle inten-
zioni dei suoi 
promotori, punta non solo a 
valorizzare il patrimonio sacro-
artistico della città, ma anche 
il panorama musicale del ter-
ritorio polesano, creando uno 
spazio di incontro-scambio e 
condivisione tra cori, orchestre, 
musicisti, cultori della musica o 
semplici curiosi. Per tale moti-
vo quest’anno sarà proposto un 
progetto, che coinvolge quasi 
esclusivamente artisti di origine 
rodigina. 

In questa edizione saranno 
eseguite musiche di Haendel 
e Haydn, rispettivamente nel 
duecentocinquantesimo e nel 
duecentesimo anniversario di 
morte (la seconda per altro risale 
proprio al 31 maggio 1809), oltre 
che dell’immortale Mozart. La 
parte orchestrale sarà affidata a 
una formazione di giovani pro-
messe e affermati musicisti rac-
colti per l’occasione in un’unica 
ensemble, mentre Giovanni 
Feltrin siederà all’organo. Le 

parti corali verranno eseguite 
dal Coro Polifonico Melos, che 
può ormai vantare una più che 
decennale serie di attività in 
Italia e all’estero. Durante la se-
rata verranno liberamente rac-
colte delle offerte da devolvere 
all’AIRC-Associazione Italiana 
per la Ricerca contro il Cancro. 
Per chi desiderasse maggiori 
informazioni è possibile con-
sultare il sito dell’associazione: 
www.associazionecoralesan-
bortolo.com. 
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Lunedì 18 maggio 2009, alle ore 17.00, presso gli ambienti 
della parrocchia dei Santi Francesco e Giustina in Rovigo, si è 
tenuto l’incontro conclusivo del Corso. 

Mons. Giulio Bernardinello, Parroco di S. Francesco e Vicario 
di Rovigo, ha fatto gli onori di casa porgendo il benvenuto alla 
trentina di persone intervenute e comunicando sinteticamente 
l’esito dei lavori tuttora in corso per il restauro della Cappella 
Gotica, che hanno portato alla luce importanti scoperte su ciò 
che, oltre alle torri, rimane in città del periodo medioevale. Si 
è detto rammaricato perché, contrariamente a quanto previsto, 
non è stato possibile visitare la Cappella ancora ingombra dai 
ponteggi. Ha invitato comunque tutti all’inaugurazione dei 
lavori complessivi della chiesa per la festa di S. Francesco del 
prossimo 4 ottobre. 

Il Presidente regionale del CTG, dott. Giuseppe Marangoni, 
ha ripercorso le tappe dell’itinerario che ha portato i volonta-
ri del Corso a conoscere ed apprezzare le numerose opere di 
carattere storico artistico presenti all’interno degli edifici di 
culto inseriti nel programma 2008-2009. L’esperienza è stata 
confortante per tutti, tanto che Cristiano Fenzi, Presidente del 
Comitato provinciale del CTG, ha lanciato l’idea di un “forum” 
permanente dei beni culturali attraverso il quale mantenere i 
contatti e sul quale esprimere idee, formulare proposte. 

Mons. Giorgio Seno, Direttore dell’Ufficio diocesano per i 
Beni Culturali, ha espresso viva soddisfazione per il buon esito 
dell’iniziativa, constatando che gli auspici formulati il 12 di-
cembre 2008 alla presentazione del Corso hanno trovato felice 
concretizzazione grazie all’impegno e alla fedeltà di tutti. Ha ri-
cordato come lo sforzo della conservazione non è un’operazio-
ne rivolta solo al passato, nel senso di custodia di edifici antichi, 
ma anche al presente e al futuro, nel senso di una piena valoriz-
zazione delle nostre chiese, da intendersi non come musei ma 
come edifici che vivono con gli uomini, legati alla loro storia, 
alla loro fede, alla loro cultura.

Sono stati infine consegnati ai presenti gli attestati di par-
tecipazione al Corso, che consentono di entrare a far parte del 
Gruppo dei Volontari dei Beni Culturali Ecclesiastici, che si im-
pegnerà per la custodia e la valorizzazione del patrimonio co-
stituito dagli edifici di culto della Diocesi di Adria-Rovigo.

Nella foto: la Parrocchiale e il Campanile di San Martino 
Vescovo, Ceregnano, uno degli edifici sacri oggetti di studio 
del 2° Corso per Volontari dei Beni Culturali Ecclesiastici.

Beni Culturali

“Itinerari del sacro”
Concluso il 2° Corso per Volontari 

dei Beni Culturali Ecclesiastici

Roma - Convegno Nazionale delle presidenze Diocesane di Azione Cattolica

Chi ama educa
L’impegno dell’AC per una rinnovata cura educativa

L’educazione rappresenta, da 
sempre, uno degli impegni quali-
ficanti l’Azione Cattolica. In que-
sto tempo, più che mai, si sente 
parlare di “emergenza educati-
va” e ora la nostra associazione è 
chiamata a mettere a disposizione 
di tutti questa preziosa risorsa. La 
familiarità con il tema dell’educa-
zione, tuttavia, merita un tempo 
di riflessione, di studio, di aggior-
namento e di approfondimento: 
questo è quanto si è voluto rea-
lizzare al Convegno nazionale 
delle Presidenze diocesane di 
Azione Cattolica, che si è svolto 
a Roma nei giorni 8-10 Maggio 
2009, dal titolo “Chi ama educa. 
L’impegno dell’AC per una rinnovata cura 
educativa”, e che ha visto la partecipazio-
ne di una delegazione della presidenza AC 
della nostra diocesi.

Venerdì pomeriggio si è dato il via 
ai lavori con un’interessante introdu-
zione di Alberto Monticone (Presidente 
del Consiglio scientifico dell’Istituto 
per la Storia dell’Azione Cattolica e del 
Movimento Cattolico in Italia “Paolo VI”) a 
cui ha fatto seguito, nella serata, la presen-
tazione di un volume di Paolo Giuntella, 
con gli interventi, commossi e sentiti della 
moglie Laura Rozza 
Giuntella e del gior-
nalista David Sassoli, 
autore della prefa-
zione del libro. Nella 
mattina del sabato, 
dopo la Celebrazione 
eucaristica, tenuta 
da S. Em.za card. 
Bagnasco,  Franco 
Miano, Presidente 
nazionale dell’Azio-
ne Cattolica Italiana, 
ha descritto, nella 
sua relazione intro-
duttiva, l’impegno 
educativo come “un 
fatto del cuore, uno 
spazio di generosità 
da coltivare” che, in 
quanto tale, invita ad un rinnovamento co-
stante nei modi e nei contenuti: in tal sen-
so, la cura educativa diventa la prospettiva 
da tenere per perseguire il Bene comune, 
ma anche l’immediato gesto di solidarietà, 
da persona a persona, come quello verso le 
popolazioni colpite dal sisma dell’Abruz-
zo. Al momento introduttivo è seguita una 
tavola rotonda, a cui sono intervenuti il 
Vescovo di Pavia, S. E. mons. Giudici e il 
direttore del Centro diocesano per la pa-
storale della cultura di Palermo, Giuseppe 
Savagnone. I temi lanciati nella mattinata 
sono stati affrontati in modo più capillare 

nei laboratori del pomeriggio, che hanno 
chiamato tutti i partecipanti a confrontarsi 
su temi come la politica, il lavoro, la scuola, 
la vita, l’immigrazione, allo scopo di deli-
neare tutti insieme la progettazione di una 
prassi per l’educazione delle persone, che 
si realizzerà concretamente nei laborato-
ri della formazione nazionali e diocesani. 
La giornata si è conclusa, in serata, con 
un pellegrinaggio sulla tomba di S. Paolo, 
guidato eccezionalmente da S. E. mons. J. 
B. Sleiman, Vescovo di Baghdad. I lavori 
del convegno sono terminati domenica 

mattina, con la S. Messa presieduta da S. 
E. mons. Sigalini, assistente ecclesiastico 
generale dell’ACI, la lectio divina di Padre 
Innocenzo Gargano, monaco camaldolese 
e Priore del Monastero di S. Gregorio al 
Celio a Roma, e il saluto di mons. Sleiman. 

L’attenzione all’educazione è, dunque, 
per L’AC una ricchezza, legittimata dal 
credere nella persona e nel valore della 
coscienza: l’associazione della diocesi di 
Adria-Rovigo torna a casa con questa con-
sapevolezza, riaffermata e consolidata dal-
le parole di immensa gratitudine espresse 
dal presidente diocesano della città de 
L’Aquila, verso la nostra città e la nostra 
provincia, per il prezioso (e assolutamente 
gratuito) aiuto che abbiamo saputo porta-
re.

Silla Marzola

Rovigo - San Bartolomeo Apostolo

“Jesu Dulcis Memoria”
Venerdì 29 maggio alle ore 21.00
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